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Chiese di Padova e Vicenza - Pastore Enzo Specchi

COI\IFESSIAh4O IL
NOSTRO PECCATO

la-.-"E Gesu di nuavo pai./ò lora dicen-
rio: io sor?o la luce del mctndo; chi
mi segue non cammrnerà nelle te-
nebre, nta awrà la luce della vita",
(Giov'. 8: 12 )

Noi siamo chiamati a cammi-
rrare nella luce. Tut,to ciò che noi
facciamo dev'essere illuminato dal-
la Parola di Dio. Tuttavia, I'uomo
vecchio è duro a morire e ogni
tanto rispunta fuori e cerca di
riportarci sulla vecchia strada di
peccato. Infatti 1Giov. 1:B-9 dice:
ll b̂e alclamo dr essere senza pec-
cato, inganniamo noi stessr e la
verità non è in noi, Se confessia-
mo i nostri peccati, Egli è fedele
e giusto da perdonarci i peccati e

purificarci da ogni iniquità",

Ecco dunque la chiave per
continuare a far morire ltuomo vec-
chio dentro di noi: t'confessare".
A chi? Prima di tutto a Dio, perchè
Egli ha così stabilito, come vedia-
mo per esempio, con Davide nel
Salmo 32:5 ".,.Davanti a te ho ri-
conosciuto il mio peccato, non ho
coperto la mia iniquità, Ho detto:
confesserò Ie mie trasgressioni a|-
I'Eterno, e tu hai perdonato Itini-
quità del mio peccato ", Upi possia-
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mo andare direttamente a Dio, sen-
za bisogno di alcun irrtermediario,
perchè Gesù ha rotto il velo che
separava I'uomo da Di,r. Perchè il
nostro peccato sia perdonato non
c'è bisogno di confessar'lo ad un
uorrìor pèrchè possiamo essere
ascoltati direttamente,da Dio.

Tuttavia Dio ci ha me s so
attorno una comunità per la no-
stra edificazione ed anclre: peÌl
aiutarci nella lotta contro iI pec-
catc. Tr"rtto ciò che non è da Dio
viene dalle tenebre, e prima o poi
verrà esposto alla 1uce. Quando
Adamo peccò, la Paro1a di Dio dice
che: ".,, Ituomo e sua moglie sf
nascosel"o dalla pre senza dell' Eter-
no Dio,.. ". (Gen, 3:8) Si nascosero
perchè ebbero paura di Dio, ed è

infatti ",,cosa spaventevole cade-
re nelle mani dell'Iddio vivente",
(Ebr. 10:31)

Quando Gesù ritornerà in
gloria giudicherà il mondo, ed
esporrà alla luce ogni peccato na-
scosto. E' per questo che dobbia-
mo avetr€ il cofsggio di esporre
alla luce i nostri pecsati prima che
lo faccia Gesù. Infatti, *{poc. 16:15
dice: "Ecco, io vengo come un la-
dro; beato chi veglia e custodisce
Je sue vesti pet" non andare nudo
e non lasciare così vedere la sua
vergogna". (cfr. Mar. 4:22) Come
ci può aiutare Ia Chiesa in questo?
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Chiesa in questo? Innanzi tutto,
Giac. 5:16 dice: "Confessate i vostri
falli gli uni agli altri e pregate gli
uni per gli altri, affinchè siate
guariti". Ci sono due bugie che il
diavolo ci vuole far credere; la
prima è: "tieni segreto it tuo
peccato, e rimarrà sempre nasco-
sto"; Ia seconda è: "é inutile che
tu confessi agli altri le tue ten-
tazioni, perchè nessuno può ca-
pire il tuo peccato. Il tuo peccato
è unico, e pertanto abominevole.
Saresti solo giudicato ed esclu-
so". Se crediamo a queste bugie,
ci chiuderemo sempre di più in noi
stessi. Viceversa, non vi è nulla
di nascosto che non sarà manife-
stato (Luca 7222-3). Inoltre, 1 Cor.
10:13 dice: "Nessuna tentazione vi
ha finota colti se non t)mana".
Un'altra traduzione dice: ".òtressu-
na tentazione vi ha colti se non
quelle comuni a tutti gli uomini",
Se abbiamo il coraggio di confes-
sare i nostri punti deboli ai nostri
fratelLi scopriremo che altri con-
dividono le nostre stesse debo-
lezze, e questo ci dà speranza di
riuscire a superarle.

In secondo luogo, i fratelli
ci possono aiutare con Ia preghie-
ra, con esortazioni e consigli pra-
tici, magari proprio perchè anche
loro sono passati per la stessa
strada e hanno vinto proprio quel
peccato. 1 Giov. tz7 dice: "Ma se
camminiamo nella )uce, come Egli è

nella luce, abbiamo comunione gli
uni can gli altri, e il sangue di
Gesù Cristo, Suo Figlio, ci purifi-
ca da ogni peccato ". Se siamo di-
sposti ad e sporre alla luce il
nostro peccato, allora avremo vera
comuniotre fraterna, che significa
anche aiuto ed incoraggiamento a
vincere quel pec""toi ed è allora

che saremo purificati dal sangue
di Cristo. Infine, Dio ci ha dato
fratelli e sorelle nella fede che
sono per noi delle autorità spiri-
tuaIi. I nostri genitori, i nostri
fratelli maggiori, i nostri mariti e

le nostre mogli, ma anche gli in-
segnanti della Scuola Domenicale,
gli anziani, iI pastore, sono per-
sone che Dio ci ha dato per la
nostra edificazione.

Un passo decisivo nella vit-
toria contro un peccato particola-
re può essere quello di chiedere
ad un fratello o una sorella di
aiutarci specificatamente. Renden-
doci responsabili insieme a lui o a
lei, superiamo la bprriera della
vergogna e della p.uir: "Nelltamore
non ctè paura, anzi Ltamore per-
fetto caccia via la paui^ar. perchè
la paura ha a che fare con la
punizione, e chi ha paura non è

perfetto nell'amore ". ( 7 Giov. 4: 18 )

Periodicamente, potremo ve-
rificare con il nostro fratello le
conquiste nel1a lotta a quel pec-
cato e ci abitueremo ad esporre
alla luce ciò che Satana vuole farci
tenere nascosto. Insieme Ie nostre
forze sono molto più che raddop-
piate, se abbiamo Gesù come Si-
gnore. (Deut. 32:30)

Stefano Mammi
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La prima vol ta che accettai 'i1

Signore fu sotto una tenda d'i evange-
1'rzzazione ne'l'la quale mi accompagnò

mìa sorel'la. Mi ricordo che ci fu un

appe'l'lo per ch'i vo'leva accettare Gesù

nel'la proprìa vita, ed io m'i ritrovai
davanti a chiedere perdono peri miei
peccati e per 'la m'ia v'ita. Fu'i moìto
fe]jce perchè al'la fine tutti mì ac-
co'lsero con gio'ia ed alnore, que'l-
I'amore che tanto cercavo, ma che non

riuscivo a trovare. Ma. . . tutto fìnì,
mia sorella partì ed io contìnuai a

vivere la mia vita, finchè iniz'iai a

rif 'lettere su tutto, su1la mia vìta,
sui m'iei ami ci , i 'l 'lavoro, su tutto
ciò che mj cìrcondava, niente mi an-
dava bene, vedevo tante contraddizjo-
ni e non riuscivo a spiegarmele, pro-
vavo anche a leggere 'la Bibb'ia ma. ..
non riuscivo a cap'ire, fino a che

anda'i a trovare mia sore]la e 'lì ac-
cettai per la seconda vo1ta i'l Signo-
re.

Ricordo che una domen'ica ci fu
'l 'appel lo per accettare Gesù nel I a
proprla vìta, ed io dissi dentro di
me: "sara per qua'lcun'altro perché ìo
1'ho gia fatto... " ma non era così per
i I Sìgnore. In un istante 'le mìe gambe
'iniz'iarono a tremare e fu così che m'i

ritrovai a piangere e a chiedere per-
dono al Sìgnore per tutto que11o che
avevo fatto; quanto m'i sentivo spor-
cal! ! Ma quanto amoré mì sentivo den-
tro da parte del S'ignore

Passa rono 'i n f retta quei 1 5

giorni, e così dovetti tornare a casa,
e 'lì tutt'i 'iniz'iarono a prenderm'i 'in

giro, a djrm'i che ero pazza, che mi

stavo inventando tutto, non potevano
capi re, e nernmeno i o v'isto che mo] 'l a'i

di nuovo tutto e ritorna.i come prìma,

anzi peggio di prima, inìzjai ad es-
sere cattiva, arrogante, egoista,
vendicativa, (non perché prima'io non

fossi così, ma perchè dopo che una

persona ha conosci uto 'i I Si gnore e Lu j
ha messo ogni cosa a'lla luce, rjco-
m'incìando con la vecchia vita tutto
diventa ancora pìù brutto) ed infine
avevo tanta paura d'i morire.

Però non riuscivo a tornare a'l

Sì gnore, contì nuavo a vivere nel I 'an-
goscia, nel timore e soprattutto nel-
l'odio verso gl i a'ltrì . Così mi I icen-
ziai da] lavoro che avevo e mì butta'i
a capofitto nella ginnastica così da

non aver tempo per pensare. Io cercavo
'l'amore e 1'am'icizia sincera, ma nes-
suno me ]i poteva dare, nessuno m'i

capiva, così arrivò ìl Natale. Per
tutti era festa, ma non per me, rnì

sentivo tanto so'la, stanea, vo'levo
far'la fjnita, pensavo che vicino a me

cj fosse qua'lcuno che m'i voleva fare
del male così mi comportavo mal'iss'imo
con tutt'i , se qual cuno ce rcava di
ferìrmi jo aspettavo un po' ma a]]a
fine mi dovevo vend'icare.

Le cose continuarono così
f inchè non tornò m'ia sorel 'la e m'i

parlò ancora del Si gnore. Un gìorno m'i

dìsse che 'io non potevo scherzare con

Dio ed 'io mi senti j ghìacciare; quel'le
paro'le mi penetrarono f ino 'in fondo
al I'anima, così ini zjai a frequentare
ass'iduamente ì culti e 'le varie ri u-
n'ionì che si tenevano vicino a casa
mìa, ma non riuscivo ad apri rmi , quan-

do tentavo di par'lare ad j miej amicì
di c'iò che m j stava succedendo, tutti
mì prendevano in g'iro, mì dicevano che
ero impazzita, che qualcuno mi avevo

fatto il lavaggio del cervel'lo. Io,
sempre p'iù trì ste, andavo al le ri u-
n'ion'i , e solo 1 ì ri usci vo ad essere
felice, lì c'erano i frate'lli che mi

cap'ivano. Inf ine dec'is'i di andarmene,



nessuno dei miei amicj mj capiva,
nessuno voleva più parlare con me,

persi no I a persona pi ù vì c'ina a me non

mj capiva ed io non riuscivo ad apri r-
mi con il Sìgnore, quante contraddi-
z'ioni in me. Infine partì'i e sul treno
mj ricordavo dì alcune parole del
Signore "0 con ne o contra di ne... non

sf può servire a due padroni..."

Finalmente arrivai a V'icenza e

m'i sentivo così felice, inizjai una

nuova vita nel Signore con Lui e per
Lui. Avevo lasciato tutto, ma ero
fel ice , e grazie a Dio lo sono ancora.
La m'ia famig]ìa è ancora giù a Roma,

ma ringrazio il Signore che ne ho

un'altra che sì prende cura dj me e mi

vuole bene. Ho sempre cercato il vero
amore e la vera amjcizia, ma non sono

maì r'iuscita a trovarl i , anche se ero
sempre circondata da amic'i ed ho de'i
genitori eccezionali, nessuno però
poteva darmj quel lo che i ì Sìgnore ora
mi sta dando. Solo Lui ha colmato que.l

vuoto che c'era dentro dì me. I'l cam-

mino crjst'iano non è facìle, anzi cì
sono tanti .ostaco'l i , ma 'i I nost ro
Signore ci aiuta a superari'i e graz'ie

a Lui io ora sono una nuova creatura.
Quindj non ti scoragg'ìare, se ha'i

deciso di accettare Gesù nel tuo cuore
fal'lo subjto, e se i t,uoi amìcì o i
tuoi genitori o persjno la persona che

tu am'i vogl i ono ostacolartì o tì pren-
dono jn giro, non fermartì, perché il
Suo amore va'le molto di pìù di ogn'i

cosa e dì ogn j amore umano. Lu'i co'l-
merà quel vuoto in te, l'ha fatto con

me e sono certa che 'lo fara anche con
te. I'l Signore combattera per te que-
sta battaglia e ti dirà cosa dovrai
fare, persevera e non tì arrendere.

La pace del Signore sia con
tutti voi.

'Rosanna Seu

Richieste di preghiera

1) Fr. Steve e Nlarcia Dun-
can, missionari- in Angola.

2) FratelIi e sorelle am-
malati deIIe nostre comu-
nità: Nuccia Specchi, Da-
niel- Danso Apau, Emma TeI-
latin, Franca Gambirasi,
Carlo De Inlartino, Silvia
Celladin, Michael e Danie-
Ie Aggrey, Liliana Fercchi-
neì-1i, Roberto l"langiarot-
ti, Cristina Guerra, Lu-
c i-arro l,Iortai .

3 ) Persone in carcere che
i1 nostro Pastore sta vi-
sitando.
4) Fr. Angelo ed E1ena Ì{e-
sta.
5 ) Sviluppo spirituale e
numerico del-Ie nostre
chiese.
6 ) Familiari inconvertiti
dei nostri fratelÌi.
1) Unità delle nostre
niglie.
8 ) Evange)-izzazio'ni
piazza con banchetti
esposizione.
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Brewi sermoni

Spesso Dio ci affida piccole cose per

vedere quel che faremo con le grandi"

La scontente zza, rende povero anche

ltuomo ricco, mentre Ia contentezzafatica

anche un povers uomo.

fa-

1n
di



DAI]I NOSIRE STAZIONI DI

ÉVANIGÉUruZIONE

Vicenza: ",.Tu sej iI nio servo,
IsraeJe, nel quale io nanifesterò l-a

nia gLoria, Ma io dicevo: 'Invano ho

faticato, inutilnente, per nulla ho

consunato fa nia forza; na certo if
nio diritto è presso I'Eterno, e la
nia ricompensa è presso afl'Iddio
nio", (Isaia 49:3-4) Con questo
verso iI Signore ci ha incoraggiati
in una deIIe nostre riunioni. La
corsa e la fatica de1 cristiano non
sono cos& vana, perciò continuiamo
a camninare uniti aI Signore, sapen-
do che EgIi stesso un giorno ci
riceverà in gloria e da Lui avremo

Ia ricompensa per il servizio reso-
g1i.

Belluno: Attraverso I'episodio dei
due discepoli sulla via di Emnaus,
it Signore ci ha ricordato che è

sempre con noi, nei nonenti di gioia
cone di sconforto. Anche se a volte
veniamo meno nelIa fede con i nostri
ragionamenti, EgÌi rimane fedele alla
Sua Parola e disposto a parlarci e

a far luce sulle avverse circostan-
ze della vita delI'uomo.

Marostica/Bassano: In questo mese

abbiamo potuto vedere alcune perso-
ne avvicinarsi aI Signore, una di
queste giunta a noi grazie alla te-
stinonianza che ogni settinana è

presente in piazza a Bassano con iI
banco di esposizione. Si sono po-
tute anche coninciare delle riunio-
ni di preghiera in casa di altri
frateIli. Ringraziamo iI Signore
perchè sta allargando la Sua opera
e Lo preghiamo affinchè possiamo
trovarci disponibili alla Sua vo-
Iontà.

Crosara: Siamo grati aI Signore
perchè I'Evangelo ha fatto un passo

in avanti verso 1'altopiano di
Asiago. Alle nostre riunioni posso-
no partecipare quei credenti che

abitano fuori dai centri abitati,
ora anche loro ogni venerdì possono

ritrovarsi assiene per benedire iI
Signore. Siamo incoraggiati nel ve-
dere come Iddio sta operando in una
persona che da qualche mese frequen-
ta i nostri incontri.

Sarcedo: Venerdì 20 narzo abbiano
avuto Ia visita di una persona nuo-
va. Durante Ia nostra riunione, ha
chiesto si pregasse per lei dicendo:
"Desidero ancht io real izzare quello
che vedo in voi". Quest,a testinonia
I'opera che Dio ha fatto nelle no-
stre vite. A Lui sia tutta.la gloria.

Schio: Siamo felici perchè àbbiano
riscoperto l'importanza di stare

'assiene e di pregere gli uni per gli
altri. Ringraziano il Signore per
come ha risposto ai bisogni di una
sore I Ia.

Padova: Venerdì 6 marzo il Signore
ci ha benedetto con Ia Sua presenza.
Durante Ia riunione di preghiera, un
fratello è stato istantemente libe-
rato da un nalessere e da una emi-
crania che lo aveva infastidito tutto
quel giorno. Inoltre alcune persone
nuove hanno frequentato i nostri
incontri. Iddio è buono e sta por-
tando avanti la Sua opera.



Siamo a vostra disBoszione per consigli spirituali, preghiere per gli annalati e visite.
Pastore: Enzo Specchi - TeI. Uff. 0444/414052 (Fax 0444/414467) - Ab, 049/9070201

RIUNIONI
Domenica ore 9. lSScuolaDomenicalerr rr " 10.15 Culto diAdorazione
Mercoledì" 20.30 StudioBiblico
Sabato " 20.00 Culto dei Giovani

CHIESA DI VICENZA

36050 YI LLAGGIO MONTEGRAPPA - VI CENZA

ViaDante 56 - Te]- 0444/9L2773
dalla stazione dei treni bus n. 1

CHIESA DI VENEZIA
3OO3O FAVABO VENETO - VENEZIA

ViaMonte Cervino 16 - Tel. 047/630574
e049/8870173 - da Piazz. le Ronabus 4

CHIESA DI BELLUNO
32100 BETLUNO - Via V. Veneto 2O8

TeL.0437/32979
dalla staz ione de treni bus n. 5

CHIESA DI TREVISO
31030 DOSSON DI CASIER - TREVISO

Via Terraglio 35

Donenica ore 17.00 ScuolaDomenicaler,t " 18.00 CultodiAdorazione
Martedì " 20.30 Studio Biblico
Venerdì " 20.00 Culto dei Giovani

Donenica ore
Itilll

Martedì rr

Venerdì I'

Sabato rr

17. 00 ScuolaDonenicale
18. 00 Culto di Adorazione
20.30 StudioBiblico
20. 30 RirmionediPreghiera
20.00 Culto dei Giovani

Donenica ore
flfiIt

Mercoledì "
Sabato tr

10. 15 Culto di Adorazione
1 5 . 30 ScuolaDonenicale
20. 30 Studio Bibli'cp
17.00 Culto dei Giovani

Donenica ore 17. 00 ScuolaDonenicalerr rr " 18.00 Culto di Adorazione
Martedì " 20. 30 Studio Biblico
Venerdì " 20.30 Biunione diheghiera

Padova
Canpodarsego,/Villaf . ( PD )
Vigonovo/Legnaro (PD)
Schio/Valdagno (VI )
Sarcedo (VI )
Marost i ca/Bassano ( VI )

Crosara (vI )
Castelf ranco Veneto ( TV )
Portosruaro (VE)

Riunioni di oreghiera a cura delle conunità

Venerdì ore 20. 30 aturnopresso fanigliedi fedeli.
Venerdì ore 20. 30 aturno presso famigliedi fedeli.
Venerdì ore 20. 30 a turno presso famigl ie di fedel i .

Venerdì ore 20. 30 a turno presso famiglie di fedel i .

Venerdì ore 20. 30 fan. RigonGiovanni - Via Granez 2a23.
Mercoledì ore 20. 30 Studio Biblico
Venerdì ore 20. 30 Riunione di Preghiera
ViaCoI Scremin 9 - TeI . 0424/75016
Venerdì ore 20. 30 aturno presso fanigliedi fedeti.
Venerdì ore 20.30 aturno presso fanigliedi fedeli.
Venerdì ore 20. 30 aturno presso famigliedi fedeli.

Per informazloni scrivere o telefonare a: Enzo Specchi - C.p. 16 -
36040 Grisignano di Zocbo^(VI) - T-el. 0444/414052 - Telefax 0444/414467

CHIESA DI ROVIGO
45100 BOVIcO - ViaG. Puccini 36/8

Domenica ore 18. 00 Culto di Adorazione


